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argomentare , che quella Genealogia era fiata compofìa avanti all’ An­
no 1539., laonde io non ifìarò a foggiugnere altro , apparendo per 
fe fìeiTa troppo rilevante la forza di quefì’ altro monumento »

XCVIL

Altre Genealogìe del Prifciano , e del Pomari confermano le Efoz* 
ze  di D. Laura .

O Ttavo , per comprovar maggiormente 1’ autorità del Sardi , dico 
a VS.Illufìrifs. efifiere nel Tomo VII. delle Opere Mfs. del vecchio 
Pellegrino Prifciano una lunga Genealogia de’ Principi Efienfi co i Ri­

tratti lo ro , fatta dall’ Anno 1553. non fo fe dallo fieffo Prifciano il 
vecchio 9 e poi accrefciuta da’ fuoi pigliuoli , o pure da altro Autore 
di que’ tempi . So bene, eh’ effa è opera di quell’ Anno , e che il MS. è 
d’ antichità corrifpondente, e fervirà di legittima pruova in qualun­
que Tribunal competente , per quello che a noi fi afpetta, dopo aver 
1’ Autore patlato d’ Anna Sferza prima Moglie, e di Lucretia feconda Mo- 
glie ( così le chiama egli ) e pofeia d’ Ercole I I . , del Card.Ippolito, di 
D. Prancefco, e di Leonora , che tu tti chiama legittimi e naturali, nell* 
ultimo viene al Alfonfo , e ad Alfonfino , figliuoli di D. Laura . E del 
primo così fcrive : Quefio Alfonfo fu  figliolo del Duca Alphvnfo , Ò* era 
Statuale, p i  fu  LEQ lTIM ATO  dal fopradofto Duca, perche SPOSO'fuà 
m.atre , che fu la Sig. Laura, che era figliola de un beretaro , che la tolfe 
d'amore il Duca detto, ¿7 tvw del 1553. Quefia Genealogia , ficcome 
quella che tocca piu precifamente deli’ altre il punto nofiro, mirabil­
mente ancora fervirà alla confermazione d1 una verità con tante altre 
autorità da n i  fiabilita .

Nono , fucceda finalmente l’attefiazione di Mefier Simone Pomari 
da Reggio , il quale ftampò in Firenze dell’ Anno 1549. la Spojizions 
fopra rOrlccndo Furiofo di Mejfèr Lodovico Arioflo , e dedicò quel Librò 
a Cofimo de’ M edici, Secondo Duca di Firenze , alla pag. 177. , ove 
tefle la Genealogia degli Efienfi , fcrive così : Alfonfo Signore di ci otte- 
fimo heble gfinfrafcritti figliuoli-, Pierc ole, che a quefio dì e Signore deci* 
monono . FLippolyto di nome , di dignità , ¿7 dì valore anchora al Zio fio- 
mìglievole molto . Prancefco Mar chef e della P  adula , ¿7 duo a ltr i, Alfonfi 
parimente nominati . Fa egli menzione in quefia Genealogia di m olti 
Baftardi , e tali ancora dice , ch’eglino furono ; ma degli Alfonfi fi­
gliuoli di E). Laura non dice quefio , nè fa differenza tra loro , e gli 
altri Fratelli . Qui nulladimeno non fi ferma il Pomari L ’Ariofio nel 
Cant. ult. annoverando , e lodando le Donne riguardevoli del fuo tem­
po , alla St. V. dice :

Ecco la bella , ma più faggi a , e onefia ,
Barbara Turca, e la compagna e Laura.

Sfoa


